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I PONTMARI DEL TERZO MILLENNIO.

Comincia un altro anno e comincia come quelli precedenti e che ognuno augura a
se stesso ed agli altri che sia " Buon ".

Comincia così un anno,il 2001,un secolo,il ventunesimo,ed un millennio,il terzo.

A^differenza delle catastrofiche previsioni sorte attorno all'approssimarsi del-

l'anno Mille,previsioni del resto messe in circolazione col " senno di poi ",l'ini

zio del nuovo anno/secolo/millennio si è presentato del tutto normale.

Si sa in anticipo che l'anno 2001 sarà dedicato alle celebrazioni del centena—

rio della morte di Giuseppe Verdi e che sarà caratterizzato dalla esecuzione del-

la sua musica immortale in ogni parte d'Italia e si sa anche in anticipo che i

" Pontanari " di Torremaggiore non ne verranno da meno.

E si anche che i " Fontanari " di Torino festeggeranno la loro Madonna della Fon

tana posticipandola di due settimane per dar tempo e modo ai torinesi di eleggere

Sindaco e Consiglio Comunale.

Quello che non si prevedeva ma che purtroppo si è avverata è stata la improvvi-

sa dipartita di Domenico Carpanini che,da Presidente del Consiglio Comunale e da

Vice Sindaco si è tanto prodigato per la comunità torremaggiorese di Torino.

Poiché all'atto della intestazione a Torremaggiore dell " AIUOLA " antistante

la Parrocchia Stimmate di San Francesco ed inaugurata da Domenico Carpanini il

Sindaco di Torremaggiore Matteo Marcila promise di contraccambiare questo gesto

con il far piantare,in un angolo della stessa Aiuola una piantina di quella varie-

tà d'ulivo che costituisce un nostro valido passaporto per l'Italia e l'Europa»

Per due anni consecutivi le piantine di quella varietà messe a dimora in quella

Aiuola non hanno attecchito,forse a causa del rigido clima piemontese o forse a

causa di qualche altro fattore.
E1 in progetto di onorare la Memoria di Domenico Carpanini di erigergli un sem-

plice ma significativo monumentino da erigere nel punto dove non ha attecchito l'u

livo,un semplice monumentino formato da cento mattoni provenienti ognuno da una
delle cento Masserie dell'Agro di Torremaggiore e delle contrade limitrofe legate

alla sua Storia e congegnato in modo da contenere al proprio interno una manciata

di terra proveniente ognuna da ogni Contrada del nostro Territorio.

E sarebbe qualcosa degna a simboleggiare non solo le radici della comunità torre

maggiorese di Torino ma anche il loro radicamento nella realtà torinese»
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Grande manifestazione d?afietto della città: gli hanno reso omaggio uomini e donne di tutte le fedi politiche

Presenti i leader
nazionali del partito

ma soprattutto
tanta gente comune
Le orazioni funebri

rotte dal pianto
di Passino e Violante
II ricordo di Veltroni
«II tuo grande sogno

oggi si è avverato
Esci dal municipio
come un sindaco

e così sarai ricordato»
Prima dei funerali

Consiglio comunale
straordinario riunito

in Sala Rossa
- -per pochi minuti

Le saracinesche
di tanti negozi
abbassate alle 10
Castellani fa suonare
l'inno nazionale
«Avessimo scelto
qualcos'altro
saremmo incappati
in una delle tue
micidiali battute»
La«sua»Juventus
e gli eterni rivali
del Torino
giocheranno oggi
col lutto al braccio

La piazza del Municipio
gremita di autorità e gente comune
per dare l'ultimo saluto
alvicesindaco Domenico Carpanini



«

ausoa
Diecimila in piazza per I'addio ul vicesindaco
Alle 10 il Consìglio comunale si è
riunito per l'ultima volta con il
suo vicesindaco. Dalla Sala Ros-
sa, ormai da tre giorni trasforma-
ta in camera ardente, sono stati
fatti uscire tutti: via gli amici, le
autorità, i reporter, il picchetto
d'onore, via i fiori, interrotto il
Requiem di Mozart. E' stata una
seduta breve e a porte chiuse: al
centro .del salone, dove di solito
siedono gli stenografi, il feretro.
Poi il presidente del consiglio ha
dichiarato chiusi i lavori, e Dome-
nico Carpanini se ne è andato per
sèmpre da quel Municipio che
considerava la sua vera casa.

Ma non è vero, come dicono
tutti, che il suo sogno non si sia
avverato: ieri, Carpariini ha var-
cato .quel portone da sindaco, e
sindaco resterà, probabilmente a
lungo, nella memoria dei torinesi

che in questi giorni sono sfilati
senza sosta davanti alla sua ba-
ra. Lo conferma il primo colpo
d'occhio sulla piazza appena illu-
minata da un pallido raggio di
sole. Diecimila prspne. Applausi
e lacrime, saluti militari e bandie-
re rosse listate a lutto, eli stendar-
di delle istituzioni e fl picchetto
dei vigili in alta uniforme, la
banda, il cartellone di ringrazia-
mento scritto a mano dagli «allu-
vionati di Borgo Dora» e il segno
della croce delle casalinghe di
ritorno dal mercato.

fl feretro è stato deposto al
centro della piazza, e erano i
genitori, la compagna Fulvia, Va-
lentino Castellani con tutta la
giunta, il presidente della Regio-
ne Enzo Ghigo, là presidente
della Provincia Mercedes Bresso,
l'amministratore delegato della

Fiat Paolo Cantarella, il prefetto,
il questore, il generale dei carabi-
nieri, monsignor Peradotto retto-
re della Consolata, c'erano Lucia-
no Violante e Piero Passino che
hanno tenuto le loro orazioni
funebri tra i singhiozzi, Walter
Veltroni e Massimo D'Alema,
Giorgio Napolitano, Livia Turco,
Pietro Polena, Walter Vitali.
.C'era il «rivale» Roberto Rosso.
C'erano n presidente dell'Ascom,
Giuseppe De Maria, che dalle 10
aveva sollecitato i commercianti
ad abbassare le saracinesche dei
negozi in segno di lutto (invito
accolto), tutti i vigili urbani, e
anche tra quelli in servizio molti
avevano il volto rigato di lacri-
me. E poi cittadini che neppure
lo conoscevano, ma hanno senti-
to ugualmente il bisogno di esser-
ciintantL . .

«Tutti noi - ha detto Alberto
Nigra, segretario provinciale dei
Ds - avremmo voluto vivere in
una città amministrata da Dome-
nico Carpanini». «Sarebbe stato
un grande sindaco», ha afferma-
to Veltroni. «Oggi tu lo sei, sinda-
co», gli ha sussurrato Valentino
Castellani, che nella sua orazione
funebre a un certo punto si è
rivolto direttamente «a Domeni-
co». «Tu non lo sai ancora - ha
detto Castellani guardando la ba-
ra del suo vicesindaco - ma poco
fa mi hanno annunciato che do-
mani la tua Juventus giocherà
con il lutto al braccio». E poi, alla
fine: «Adesso,ti salutiamo con
l'inno nazionale. Sono certo che
qualunque altra^ cosa avessimo
scelto, saremmo incappali in una
delle tue micidiali battute...».

Più tardi si è svolto fl funerale

religioso nella parrocchia di San-
ta Rosa da T.ima, in via Bardonec-
chia, frequentata dalla mamma e
dal papa di Carpanini. Anche 11,
centinaia di persqne in attesa,
bandiere, gonfaloni, saracine-
sche abbassate, lacrime. «Anche i
cattolici ti vogliono salutare», ha
detto il parroco, don Ettore, ricor-
dando Carpanini come «l'uòmo
del confronto e dell'ascolto». A
officiare il rito funebre otto sacer-
doti, tra cui don Ciotti e don
Gallo. Moltissimi, Castellani in
testa, hanno fatto la comunione.
E ancora folla, e tante bandiere
rosse, al cimitero Monumentale
dove la salma di Carpanini è
stata tumulata in un semplice
loculo. Con lui solo un piccolo
mazzo di violette. «Non lo vedre-
mo mai più», ha detto la mamma.
Quanto dispiace, a tutti [st.m.I Domenico Carpanini avrebbe compiuto 48 anni a luglio
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EMERGENZA ACQUA
di Severino Carlucci
Foggia. DaTorremaggiore sia-

mo partiti con quattro pullmans
ed una ventina di auto private per
recarci nel capoluogo della Pro-
vincia per manifestare pubblica-
mente e con il concorso delle
Istituzioni la nostra disapprova-
zione per il menefreghismo con
il quale, in altri "lochi", si sotto-
valuta la carenza idrica che ri-
schia di mettere in ginocchio
l'Agricoltura di Capitanata.

La decisione di partecipare in
massa a questa manifestazione
nel Capoluogo è stata presa du-
rante un'assemblea svoltasi nel
castello ducale tra pubblici Am-
ministratori e lavoratori dei campi
dove, oltre che ad avanzare pro-
poste e a formulare critiche, si è
esteso l'invito a partecipare alla
manifestazione di protesta an-
che a commercianti, artigiani,
casalinghe, sindaci ed associa-
zioni di categoria.

Ed a Foggia, nella
centralissima Piazza XX Settem-
bre riscaldata dal sole in un pe-
riodo di freddo intenso, ci siamo
ritrovati in duemilacinquecento
provenienti da ogni località della
Provincia a loro volta rappresen-
tate dai rispettivi Sindaci e dai
loro Gonfaloni Comunali.

Èi giornalisti ed ai cronisti del-
•^/irinn" l.-^^^l' ~~~~ — : "~ • -J ~-^

pò irriguo delle acque reflue
avrebbe avanzato qualche altra
richiesta ed abbiamo ottenuto
come risposta "Riparino i tubi, ci
colleghino con il Biferno,
riutilizzino le acque depurate e
dissalino quelle marine purché ci
diano l'acqua che rappresenta
un elemento vitale per tutti noi".

Nella Sala Congressi del Cam-
po Fiera gremita fino all'invero-
simile l'Assessore Provinciale
Matteo Valentino, prima di con-
cedere la parola ai relatori uffi-
ciali della manifestazione, dice
che questa protesta non basta
e che in seguito ce ne saranno
delle più forti perché l'emergen-
za idrica sta mettendo in crisi,
oltre al settore agricolo, anche
quelli turistico ed industriale e poi
invita i mass-media a dare risal-
to a questa manifestazione.

L'On. Paolo Agostinacchio,
Sindaco di Foggia e Presidente
dell'ANCI, conscio della gravita
della situazione dice "Mai, dalla
fine della seconda guerra mon-
diale fino ad oggi, ci Astata ra-
zionata l'acqua^nòWsT'VisoTveVi-
volgendo preghiere al Padreter-
no ma va affrontato e risolto dalle
Regioni e dallo Stato". "Noi Sin-
daci portiamo sulle nostre spal-
le il peso maggiore di questa

sta al centro del corridoio a po-
chi metri di distanza da lui
polemizzando contro i fautori di
questa messa in scena alquan-
to coreografica dice "Questa
nostra protesta unitaria è rivolta
all'indirizzo di coloro che fingo-
no di non capire di quale natura
siano i problemi". "A noi interes-
sa che l'acqua la si trovi dov'è,
dal Biferno, dal Trigno, dai
depuratori, dai dissalatori perché
l'acqua ci serve per incentivare
il progresso umano in tutti i cam-
pi".

"Protestiamo contro il Ministro
Nesi perché i 250 miliardi di lire
da lui stanziati per il rifacimento
delle tubature dell'Acquedotto
Pugliese sono insufficienti". "Vo-
gliamo essere gli artefici del no-
stro destino ed abbiamo il diritto
di discutere di questa emergen-
za sedendoci agli stessi tavolo
con chi governa le Regioni". "Vi
invito a restare sempre uniti nel
continuare questa lotta se voglia-
mo che la Capitanata viva".

La manifestazione foggiana
termina con l'invito ai manife-
stanti a restare uniti rivolto loro
dal Presidente Pellegrino.

A sera, poi, in un pubblico co-
mizio, il Presidente della CSA,
Giulio Ciavarella ed il sindaco
Marcila hanno illustrato i temi

llelle due foto sotto sono raffigurati :

il presidente della provincia pellegrino

e il sindaco di Foggia Agostinacchio.



una impronta mass-mediale alla
manifestazioni sono stati spiega-
ti i motivi della stessa la cui rap-
presentazione coreografica era
costituita 'da una parata a lutto
con sopra una bara sormontata
e fiancheggiata da cartelli listati
in nero con sopra la scr i t ta
"L'AGRICOLTURA STA MO-
RENDO DI SETE" allestita dal
Comitato Spontaneo Agricoltu-
ra diTorremaggiore.

E questa auto sormontata dal-
la bara, quando il corteo prece-
duto dai sessantaquattro Gon-
faloni Comunali procedeva ver-
so il Campo Fiera nel percorre-
re il centralissimo Corso Roma
ha sostato per alcuni minuti da-
vanti al portone d'ingresso da-
vanti al palazzo Consorzio Ge-
nerale di Boni f ica della
Capitanata ha espresso con
questo gesto significativo anche
se coreografico, tutta la rabbia
dei manifestanti contro un'Istitu-
zione non priva di responsabili-
tà nei confronti di questa emer-
genza idrica.

Durante il percorso del corteo,
mentre il Sindaco di Foggia on.
Paolo Agostinacchio rispondeva
alle domande rivoltogli da un
collega, abbiamo chiesto al Prof.
Antonio Pellegrino, Presidente
della Provincia di Foggia, se ol-
tre a chi dovere il rifacimento
delle tubature dell'Acquedotto
Pugliese, il bypass tra il Biferno
e il Fortore ed il riutilizzo a sco-

tadino ha sete non si rivolge al
deputato o al ministro ma si ri-
volge al sindaco". "Pretendiamo
un incontro tra la Regione Puglia
ed i Sindaci della Capitanata per
discutere del problema". "Abbia-
mo messo da parte i nostri colo-
ri politici e continueremo ad es-
sere tutti uniti nel proseguire in
questa lotta che prevediamo an-
cora più dura per l'avvenire".

Dal canto suo il Presidente
Antonio Pellegrino, dopo avere
esternato il proprio disappunto
su quella bara simbolica depo-
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calma ed alla unità che critican-
do l'operato dell'Acquedotto
Pugliese che raziona l'acqua, ri-
duce gli uffici ed aumenta le bol-
lette e quelle del Consorzio di
Bonifica che anche quando non
eroga acqua pretende il paga-
mento della "quota fissa".

Il Sindaco Marcila illustra poi
l'avvenuto potenziamento del-
l'Ufficio comunale dell'Agricoltu-
ra dispostoironteggiare a breve
termine l'emergenza dei vigneti
"irregolari" facendo affidamento
sul "cervello fino" del contadino.

Asta miuimulo dì sete

"La prolungata siccità che per-
dura ormai da provocando note-
volissimi danni all'agricoltura e
nonché numerosi disagi alla po-
polazione pugliese, non può es-
sere affrontata dalla sola Re-
gione, ma richiede il doveroso
coinvolgimento e l'impegno con-
creta del Governo centrale,
come, peraltro, espressamente
prevede l'art. 5 della Legge na-
zionale 225/92".

Lo afferma l'Assessore regio-
nale AA. GG. avv. Roberto
Ruocco il quale fa sapere che a
tal fine la Giunta Regionale, nel-
la seduta del 21.1.01, ha delibe-
rato di avanzare formale richie-
sta alla Presidenza del Consiglio

dei Ministri.
"Il grave fenomeno che tanto

negativamente sta incidendo
sulla intera economia pugliese -
prosegue l'Amministratore - vie-
ne seguito con estrema premu-
ra ed attenzione dal Governo
regionale, il quale con lo stesso
provvedimento, ha deciso di co-
stituire un'apposita unità di crisi
alle dirette dipendenze del Pre-
sidente Fitto, con il compito pre-
cipuo di tenere sotto controllo
l'evolversi della situazione e di
proporre, tempestivamente, le
Iniziative ritenute più idonee ad
attenuare e prevenire i riflessi
negativi di siffatta calamità na-
turale."


